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éé Cronache di poveri amanti» 

Il regista Carlo Lizzani ha liuto in questi giorni a Firenze il primo colpo di manovella 
per ki realizzazione del suo nuovo film «Cronache di poveri amant i» , tratto dal noto ro­
manzo di Vasco Pratolini. Nella foto: Antonella Lualdi e Gastone Tinti, interpreti del film 

dell 'autore dì «Achtun?, bandi t i !» e «Ai margini della met ropol i» 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE RICCARDO LONGONE 

Soldati coreani e cinesi 
fraternizzano coi nemici 

Gli incontri d'addio con gli inglesi - Doni agli americani nonostante il divieto degli 
alti ufficiali - Anelli e fazzoletti - / / primo treno che giunge a Kaesong da Praga 

USA RIVISTA TtK 1 ONTANI 

SETTENUMERI 
di "Incontri Oggi,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG, ago.sto. — La 
popolazione di Kaesong è 
corsa oggi alla stazioni' per 
salutare il primo treno che 
giungeva dal nord dal 1950. 
La locomotiva e vegoni 
erano decorati con bandiere 
e festoni di fiori. Si e nimini-
cinfo che il regolare servizio 
passeggeri coni incera domani . 

Praga e Kaesong sono og­
gi unite dalla ferrovia con 
quello che oggi è il più lun­
go ipcycorso del mondo. Il 
fatto che dopo poclii giorni 
dall'armistizio, i treni corro­
no lungo queste linee e una 
altra prova del totale falli­
mento del tentativo ameri­
cano di interrompere con ì 
bombardamenti le grandi vie 
di trasporto. 

Da qui sino alla Cina ì 
ponti e i valichi sono tut t i a 
posto e tutte le notizie ame­
ricane che li davano come 
distrutti sono pura invenzio­

ne. Durante tutta la guerra 
coreana, il sistema ferrovia­
rio è stato mantenuto m fun­
zione dall'eroismo dei ferro­
vieri e dalla magnifica pro­
tezione fornita dal genio r>-
no-coreano e riatta contra­
erea che h a impedito ag'i 
americani di bombardare la 
Corea del nord nelle are di 
luce. 

I resoconti americani sul 
grande numero di vob e .lì 
bombe lanciate, risponde al'a 
verità: ma essi hanno IIMI'O 
durante il giorno solaiucnv 
la caccia, mentre i bombar­
dieri pedanti cola ca no du­
rante la notte. 3/ilioui <li 
tonnellate di bombe sono btn-
te gettate selvaggiamente s"» 
centr i ab i ta t i , e .si pilo tir • 
che non sia passato un gior­
no durante questi tre anni. 
nel quale approfittando dell' 
t enebre , i pesanti bombir 
dieri non abbiano .saanci'ifo 
il loro carico di morte. 

Felici e amichevoli i inou-
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GIROVAGANDO PER LE STRADE DI BERLINO 

Con gli operai della Stalin - Àllee 
Una costruzione colossale - Sono alti i prezzi a Berlino est? - Nella sede 
del comitato sindacale del "blocco G. nord,, - " Questa è la strada giusta,, 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BERLINO, agosto — E' dif­
ficile, nel mondo, imbat te rs i 
in una s t r ada grandiosa , in 
una così colossale costruzione 
umana , come la Stal in-Allee , 
segno di un ' e ra di progresso 
e di convivenza politica nel 
cuore di u n a ci t tà dal la qua le 
la gue r r a si rovesciò u n a vo l ­
ta sul mondo . 

La Sta l in-Al lee , lunga t r e 
chilometri , c in ta ta ai d u e lat i 
da nuovi, solidi palazzi, a c ­
compagnata in t u t t a la sua 
lunghezza da d u e ve rd i g i a r ­
dini paral lel i che la dividono 
in due s t rade che le macch ine 
percoi rono in senso inverso , 
e o rna ta da file di snell i l a m ­
pioni, è il p iù al to m o n u m e n ­
to al la pace e alla se rena ed i ­
ficazione u m a n a che sia s ta lo 
ere t to nella Gei mania . 

L A macchina che mi por ta 
percor re l e n t a m e n t e la s t r a ­
da . che si inizia con una g r an ­
de piazza circolare non a n -
coia u l t imata . I palazzi in 
st i le neoclassico, dal le fac­
ciate appena finite di imbian­
care a t t endono i nuovi i nqu i ­
l ini : gli operai , i lavorator i , 
i c i t tadini che più h a n n o coo­
pera to allo sforzo di edifica­
zione della Repubblica d e ­
mocrat ica tedesca. 

A filo dei maic iapiedi . da 
u n lato e dal l 'a l t ro , vivono 
invece già u n a vi ta in tensa 
o rumorosa cent ina ia e cen ­
t inaia di negozi luminosi , che 
rompono cosi c lamorosamente 
la pesantezza e la pover tà di 
fantasia t ipiche di una cer ta 
t radizione tedesca. Vi ch ia ­
mano da u n p u n t o a l l ' a l t ro 
della S ta l in-Al lee e voi sal i te 
e scendete dal la macchina pe r 
fermarvi solo davan t i ad a l ­
cuni, ai più carat ter is t ic i o 
ai più grandiosi , che a g i ra r l i 
tu t t i impiegheres te una se t ­
t imana . Nei negozi vi accol­
gono gentil i ed aggrazia te r a ­
gazze, vest i te di azzurro , il 
cui abbigl iamento e comple­
ta to da una cres t ina bianca 
o celeste su i capo, q u a n d o la­
vorano nei negozi di gener i 
a l imentar i . Nei magazzini la 
folla è eno rme — i prezzi dei 
magazzini del la S ta l in-Al lee 
di gestione s t a ta le (HO) o 
cooperat iva (Konsum) sono 
prezzi di concorrenza — e le 
commesse dal le b ionde t recce 
a t to rno al capo, calme, s icure, 
pcnt ih . sbr igano fino a sera , 
con lo stesso imper tu rbab i l e 
sorriso, migliaia e migliaia di 
clienti . 

Sono alt i i prezzi a Ber l ino 
es t? La risposta a ques ta d o ­
m a n d a po t rebbero da r l a i 
berl inesi della zona ovest che 
tu t t i i giorni si r iversano a 
Ber l ino-es t e comperano , fa ­
vori t i da l cambio del m a r c o 
occidentale s tabi l i to dal le a u ­
tor i tà amer i cane di occupa­
zione e che è di u n o p e r sei 
march i or ien ta l i ; e poiché i 
piezzi sono gli stessi a B e r ­
lino est, con u n marco essi 
possono acqu i s ta re sei vol te 
di più di que l che non acqu i ­
etino a Ber l ino-oves t . E da 
questa par te , è r i saputo , v e n ­
gono a m a n g i a r e e a be re 
g ran pa r t e dei 280.000 d isoc­
cupat i d i Ber l ino-oves t con i 
sussidi d i disoccupazione p a s ­
sati loro dal gove rno a m e r i ­
cano di Bonn. E ' p ropaganda 
ques ta? P e r que l che m i r i ­
guarda , non h o m a i vis to in 
nessuna ci t tà d ' I ta l ia t a n t a 
gente g remi re i negozi p e r 
acquis ta re non solo i gener i 
a l imentar i , m a le macch ine 
fotografiche, l e radio , Rlì a p ­
parecchi elet tr ici , i bat te l l i , l e 
stoffe, gli a t t rezzi sport ivi , i 
dischi, l e pol t rone , l e t ende , 
ovvero t u t t o c iò che da noi 
è esposto ne l le v e t r i n e p e r i 

ricchi o pe r « gli amer ican i ». 
No, il livello di v i ta nel la 

Repubblica democra t ica t e d e ­
sca non è basso, se i m a g a z ­
zini di un ' in te ra ci t tà sono 
gì emit i di folla che acquis ta 
e se il sabato la ressa è ta le 
da proib i rvene quas i l 'acces­
so. Le difficoltà di quest i m e ­
si sono un icamen te consist i te 

9? 

Nella sede del comitato s in­
dacale dei « blocco G. nord » 
ci t ende la m a n o cord ia lmen­
te il capo ca rpen t i e re Mcrten, 
un bell 'operaio al to, dir i t to , 
asciut to e un giovanissimo 
capo b i iga ta di u n a squadra 
di dodici giovani, Moller. 
Moller ci pa r l a senza es i ta­
zione del la sua s q u a d r a e il 

domandargl i che cosa faceva 
prima, m a che util i tà avrebbe 
una domanda come ques ta? 
Certo, faceva la guerra . Quel 
che ci interessa di questo po­
polo non è forse solo che cosa 
fa oggi, come progredisce, co­
me dal le sue azioni di oggi 
ha saputo ti ari e lezioni pe r 
il passato? 

**&?&*&#** 
BERLINO - Operai al lavoro per la costruzione completa dell 'immensa Stalin Alice 

nel la deficienza di alcuni g e ­
ner i di approvvig ionamento 
a l imentare , a causa delle crisi 
che si sono verificate n e l ­
le c ampagne del la German ia 
or ienta le pe r il sabotaggio 
compiuto da i g rand i p ropr ie ­
tar i , colpiti da l la r iforma 
agra r ia e fuggiti nella G e r ­
mania occidentale . 

Aiuto solidale 
Oggi, però , a n c h e le defi­

cienze a cui a l lud iamo sono 
s t a t e r isolte con l 'a iu to d e l ­
l 'Unione soviet ica e dei paeoi 
a nuova democraz ia che si 
sono ser ra t i , con la m i r a c o ­
losa sol idar ietà u m a n a , come 
a difesa, a t t o rno al la g iovane 
Repubbl ica colpi ta da l l a p r o ­
vocazione del nemico, e h a n ­
no inv ia to f ru t t a preg ia ta , 
ortaggi , ve rdu re , si che le m o ­
s t r e dei negozi da i cen t ro a l ­
la periferia, da i banch i del 
Cent ra l Hal l a l l e bot teguccie 
del la Orankes t r a s se dove a b i ­
to io, r igu rg i t ano di p o m o ­
dori , di pesche, di albicocche, 
d i fagiolini. 

Anche la speculazione a m e ­
ricana su Ber l ino es t af fama­
ta, e a cui b isognava fare la 
car i t à d i u n po ' d i v iver i è 
fallita, p e r q u a n t o la p r o p a ­
ganda occidentale cont inui , in 
mancanza di meglio, ad a t ­
taccarsi con la forza del la d i ­
sperazione a q u e s t a tesi . 

Eccoci g i u n t e con Ru th , l a 
giornal is ta tedesca che m i 
accompagna, in fondo a l la 
Sta l in-Allee , là dove essa è 
ancora u n can t ie re t u t t o i n 
opera , in cui l a v o r a n o o t t o ­
mila operai . 

S iamo die t ro il caffè-r is to­
r an t e Varsavia che occupa 
d u e piani di u n nuovo e d i ­
fìcio, c i rcondato da u n a g r a n ­
d e ve randa fiorita d i ge ran i 
e chiusa da u n a t enda e l e ­
gan te a fasce rosse e b ianche . 
A t t r ave r s i amo u n g r a n d e c a n ­
t ie re e a r r i v i amo al «b locco 
G. nord)» dove cominciamo 
ad incontrarc i con n u m e r o ­
sissimi opera i . 

volto gli si i l lumina di e n t u ­
siasmo, sorr ide, gli occhi az ­
zurr i gli si riempiono di l a m ­
pi: « S o n o dodici, sape te . Sei 
sono m e m b r i del F.D.J. (l 'or­
ganizzazione della « Libera 
gioventù tedesca >•); spero che 
gli a l t r i sei d iven te ranno p r e ­
sto anche essi m e m b r i del 
F.D.J. Lavor i amo ogni giorno 
otto o re e mezzo, pe rchè il 
sabato l avor iamo solo mezza 
giornata ». 

« Che fa te dal saba to a l la 
domenica? ». Moller, r idendo, 
mi racconta che adesso fanno 
gite in battel lo, v a n n o in p i ­
scina, giocano a t enn i s nel 
loro c lub o assistono al le 
proiezioni di film. A sera 
molti di quest i giovani s e ­
guono corsi di specializzazio­
ne. Moller, p e r que l che lo 
r iguarda, al la sera segue u n 
corso polit ico pe r po te r in i ­
ziare i d u e anni di cand ida ­
tura , dopo i quali pot rà e n ­
t r a r e nel S.E.D., u n par t i to 
che seleziona lungamen te i 
suoi quad r i . 

« S i a m o giovani, s iamo s e ­
reni , a m i a m o l 'uni tà della 
Germania e la pace. Fa r emo 
tu t to quel che occorre pe r 
d a r e a iu to alla R.D.T., c i r ­
condata da nemici aspr i e 
terribi l i . T a n t o io che la mia 
squadra ci s iamo offerti di 
andare , nel le nostre due se t ­
t imane di vacanza, a lavorare 
nelle campagne pe r raccoglie­
r e la f rut ta e gli a l t r i p r o ­
dotti che i nemici del nostro 
paese spe rano di fa r m a r ­
cire ». 

Poi Moller ci lascia perchè 
u n a l t ro giovane, anche lui 
biondo e allegro, v iene a ch ia ­
mar lo . 

L 'operaio anziano, il c a r ­
pent ie re Mer ten , è en t r a to nel 
S.E.D. nel '49, dopo u n ' a t t i ­
vi tà s indacale che du rava dal 
'45, dopo a v e r segui to d u e 
scuole di par t i to , una regio­
na le e u n a provincia le della 
du ra t a d i sei mes i . F ino al 
1945 h a ab i t a to a Berl ino 
ovest ed o r a mi piacerebbe 

A Mer ten chiedo di sp ie ­
garmi gli avveniment i del 
giugno scorso e lui mi r i ­
sponde subi to, guardandomi 
dir i t to negli occhi, che il 17 
giugno d imos t ra quan to p r o ­
fonde s iano negli occidentali 
le aspirazioni a dis t ruggere 
l 'unità della Germania . 

« M a gli opeiai hanno ca­
pito — dico io — hanno ca­
pito come la provoca/ione im­
perial is ta si e sci \ ita della 
loro manifestazione ' >•. 

« No, non tutt i hanno ca­
pito. Molti di loio che hanno 
par tec ipa to allo sciopeio sono 
ancora convint i che io .scio­
pero l 'hanno voluto e lat to 
loio, che era uno sciopcio pa­
cifico e che solo gli incidenti, 
a cui nessuno di loio ha p a t -
tecipato, e che essi ìespingono 
con sdegno, hanno cambialo 
la na tu r a dello sciopero: gli 
at t i di sabotaggio e gli inci­
denti sono stat i compiuti dai 
nazisti dell 'alti a zona guidali 
dagli americani , dicono gli 
opeiai , cosi come le grida 
cont io i! governo sono par ­
tite da loio ». 

Situazione attuale 
>< E adesso? — chiedo io — 

Com'è la situazione? ». 
« Adesso la situazione è 

tranquil la , il "nuovo coi .so" 
politico inaugura to dal go­
verno, l 'abolizione delle nor ­
me e gli al tr i provvedimenti 
presi, hanno alzato di molto 
il livello di vita degli operai 
che sono sereni e lavorano ». 

Ma io non sono ancora con­
tenta , il mio volto espr ime il 
dubbio, vi v qualcosa ancoia 
che non capisco. Merten coni- ! 

prende e mi dice: « Questa è 
la s t rada giusta — e con il 
braccio ìndica il cantici e — 
noi cos t ru iamola Stal in-Allee: 
qua le migliore dimostrazione 
che gli uomini da questa pa r ­
te della Germania progredi­
scono e vanno avant i? Noi 
lavor iamo a qualche cosa di 
cui si vedono i risultati qui 
e in tu t to il paese, noi s a p ­
p iamo che su questa s t iadn , 
quel la della costruzione p a ­
cifica, operiamo per l 'unità 
della Germania e per la pace, 
lavor iamo per convincere co ­
loro che non hanno ancora 
capi to ». 

.MARIA A. MACCIOCCIII 

f..' d'addio si sono tenuti sul­
la terni di nessuno nel pe­
riodo che ba preceduto lo 
sgombero delle truppe. Dei 
volontari cinesi ci hanno rac­
contato in tutti i loro detta­
gli gli incontri ai quali han­
no preso parte gli inglesi, gli 
americani a i sud-coreani . 
Tipico e stato un incontro tra 
i .soldati del Cominomvealrn. 
br i tannico ti volontari cinesi 
saffa collina 155.7. 

Appena la cessazione del 
fuoco divenne effettiva i vo­
lontari invitarono gli inglesi 

glesi e quaranta cinesi. Alle 
12 un volontario ha fatto un 
discorso e ha detto; « E' acne 
di celebrare qui uniti il 
trionfo della pace e un /r'icv 
ritorno a casa ». Un oratore 
inglese ha poi replicato bre­
vemente dicendo: « Mai nella 
nostra vita dimenticheremo 
questo momento e la c o n / a ­
lita dei volontari cinesi ». 
Quindi i volontar i / tanno of­
ferto «bandiere di seta sul/e 
quali arcuano scritto (rasi 
auguranti un felice ritorno. 

Gli inglesi elessero du-i 

sta mentre i fanti inglesi era­
no visibilmente /el ici d i va­
sare ver »a ripresa. Alcuni 
di loro si erano portati 
piccole macchine fotografiche 
per prendere delle istantanee. 
L'addio è dura to ancora 
un'ora. 

Parla un sud-coreano 
Soldati americani si sono 

anche uniti in tali addii no­
nostante gli ordini contrar i 
che li obbl igarono a tenersi 
(ontani dai coreani e dal vo­
lontari cinesi. Ma fa paura di 

COKEA DEL NORD Mentre si inizia 1» scambio ite! prlit ionicri, in un campo, americani 
e coreani giurano allt'Kranicnte al «base ball» 

e gli proposero una visita di 
addio. Gli inglesi risposero: 
«< Ottima idea ». Durante la 
notte alcuni gruppi di dele­
gati inglesi si recarono a ,)i'-
di dai cinesi per discuter" 
sui dettagli dell'accordo per 
un incontro da tenersi il US. 
I volontari diedero agli in­
glesi dei regali tra cui an 'Ili 
d'argento con incise le co­
lombe della pace, fazzoletti. 
carta da lettere, vino Jolce 
e sigarette. Gli inglesi bev­
vero dicendo tutti di estere 
veramente felici che la guer­
ra era finita. 

B a n d i e r e d i s e t a 
Il giorno seguente, marte­

dì alle 10, gli inglesi torna­
rono r le due parti prepara­
rono il terreno dell'incontro 
in una radura tra i pini co­
prendo il terreno con i rami 
degli alberi. I cinesi posero 
ai lati due bandiere sulle. 
quali era scritto: •< Per st­
imare la cessazione del fuo­
co noi vi auguriamo HU /e l i ­
ce viaggio di ritorno » e « Co­
si come e. stato terribile il 
passato, rosi e bello oggi tor­
narsene a casa ». Appena gli 
inglesi arrivarono si strinse­
ro la mano parlando fin ver­
so le 11,30. Erano in tutto 
sessanta persone, venti in­

di-legati per ricevere uffi­
cialmente Ir bandiere : fa ce­
rimonia si svolse in un'ut -
litosfera di grande commo­
zione v si concluse con vnn-
zoni cantate insieme. Poi es­
si bevvero e br indarono nl-
la pace. Poi dopo aver be­
vuto, parlato, cantato e ori 
dato espressioni di simpatia 
gli uni agli altri, i volontari 
cinesi regalarono agli ino'e.si 
dei distintivi unendoli a loro 
fotografie autografe. Gli in­
glesi si erano -presentati a 
mani vuote e cosi non p o ­
terono ricambiare i doni Ma 
uno di (oro si sfilò la o i u b h i 
e fa porse a un volontario di­
cendo: "Ora questa è inutile. 
Prendila come mio ricordo!» 
Poi parlarono di Ri e legti 
americani, e un sergente co­
mandante di plotone disse' 
« L'/iinhil/crrn. »• la Cina non 
sono nemichi: Noi non vi vo­
gliamo combattere. Al dia­
volo Ri e gli americani. Noi 
avremmo avuto la pace qui 
da lungo tempo se non aves­
sero usato tutti quei trucchi 
per sabotarla. Se voghino 
ancora combattere lo possono 
fare da soli >•. 

Durante l'incontro alcuni 
cineasti di Pechino hanno ri­
preso le varie fasi della / c -

Mac Carthy e alcune remore 
un po' is teriche, ne hanno t e ­
nuto lontano un buon nume­
ro. Nei pressi di Pan Mutt 
Jon soldati americani sono 
usciti dal filo spinato e han­
no preso dei doni dai volon­
tari, ma sono andati via ap­
pena i volontari si sono uniti 
a loro 

Gli americani dicevano: 
f Noi vortemmo avere una fe­
sta d'addio con voi, ma ciò 
ci è pi libito >•. I volontari 
hanno cintinuuto ad invitarli 
e a chiamarli, e allora pcr-
sino degli ufficiali erano in­
certi sul da farsi tanto che 
hanno telefonato al colonnel­
lo per chiedere il permesso. 
Il colon nello ha detto: «JVo». 

Wo alfa fine gli americani 
avevano raccolto degli interi 
sacchi di regali e si sono av­
vicinati ai volontari per 
scambiar l i con loro; poi si 
sono stretti le mani e hanno 
bevuto uno o due bicchieri, 
hanno preso delle fotografie 
e scambiati i doni. In una 
dì queste feste d'addio, un 
ufficiale sud coreano ha detto 
che lui e i suoi uomini non 
si occupano di Ri e non han­
no nessuna intenzione di pro­
vare a combattere fino al fiu­
me Yalu. 

RICCARDO LONGONE 
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IL GAZZETTINO CULTURAL 

NOTIZIE DEL CINEMA 
Risposta a l l 'Uni ta l ia 

In un nostro corsivo, ditti- ' 
calo alla mutilazione subita da] 

Aiu-t tempi tf i Blasetti al w c , i 
te /estivai della Berlino ex 
dentale, avevamo posto airur 
tolta — organismo che ha 
compito di diffondere e di prò 
teggtre il film italiano all'este­
ro — la seguente domanda:, 
* Perchè l'episodio del « Tam­
burino sardo » è stato tolto dal­
la soma di Altri Tempi inviata 
a Berlino e chi e con quali 
giustificazioni Iha importo?». 

Sul n, 109 dell'organo dCi 
produttori italiani e Cmcmun-
du»y di sabato l egotto. l'Uni-
talia cosi ci risponde: 

e .̂ Occorre premettere che 
quando i film scelti dall'appo­
sita commissione ministeriale 
per essere proiettati nei xor» 
festival sono stati venduti al­
l'estero. la copia non può es­
aere fornita dal produttore ita­
liano, ma deve essere richiesta, 
con la necessaria autorizzazio­
ne. al distributore straniero che 
ne ha acquistati tutti i diritti 
Nei coso specifico dt Altri tem­
pi la Cines aveva venduto il 
film alia 30tb Century Fox e 
pertanto fu richiesta a questa 
cosa la copia, con sottotitoli in 
francese ed in tedesco (come 

per tutti t fitm prcsrntati a Ber. 
Imo dalle case americane). 

« La Direzione Commraalc 
europea della FOT, evidente­
mente allo scopo di abbreviare 
la durata del film per l'esigen­
za di alcuni mercati, aveta ap­
portato al film di Biadetti dei 
tagli parziali sull'episodio del-
'e canzoni e la soppressane to­
me dell'episodio lì tamburino 

-ardo.. Altri tempi fu presen­
tato a Berlino nell'edizioni 
adottata dalla Fox prr tutte le 
copie destinate fi; mercati di 
sua !t)/cltan-a » /. Vmtaha ag­
giunge. poi. che organi ufficia­
li, a iuo tempo, non hanno 
mancato di protestare contro 
que%ta mutilazione, presto la 
casa americana, prendiamo at­
to della precisazione dell'Uni' 
taha. precisazione che, se an­
che /imita le responsabilità di 
quell'organismo. nulla toghe 
alla grauta del fatto. E' grate 
il fatto in 'e stesso ed e anco­
ra più graie il fatto che da 
Altri tempi sia stato tolto pro­
prio quell'episodio che, come 
aceiamo già rilevato, aicia ti 
carattere più peHmnaniCnfe na­
zionale e patriottico di tutto ti 
film. Siamo d'accordo che la 
Fox europea ha apportato quei 
tagli « per l'esigenza di alcuni 
mercati », ma ci convince as­

mi prico la .v-usa della lun­
ghezza dd film. La lunghezza 
del film di Blasetti è quasi nor­
male, molto inferiore, comun­
que. a quel'a di tanti e film-
fiume » americani, che, a quel 
che ci risulta, nessuno si sogna 
mai di mutilare. 

Le « esigenze » di cui parla 
l'Vnitaha. sono quelle di uni­
formare tutto il cinema euro­
peo ad un comune denomina­
tore f cAmopoittico c non riguar­
dano la lunghezza dt un film, 
ma il i-o.itfnuto E se noi pren­
diamo la iosa tanto sul seno. 
e x/rclir non lorrcmmo che 
domani queste € esigenze » te­
li i««-ro fatte lalerc prima dcl-
t inizio della lavorazione di un 
film anziché dopo, come è av­
venuto nel caso del film di Bla­
setti 

f. e. 

// piccolo dittatore 

Secondo una notizia trasmes­
sa dal corrispondente da Sem 
York del giornale francese Le 

Fluoro CharheChaplin. nel suo 
quieto rifugio in Svizzera sta­
rebbe preparando un film dal 
titolo ii piccolo dittatore. Il 
personaggio centrale, sempre 
secondo il suddetto corrispon­
dente € sarebbe un uomo po­
litico la cui demagogia riesce 

a sfasare la cita dt un'intiera 
nazione ». 

* Tutti riconosceranno di chi 
ti tratti: — prosegue il giorna­
lista — dt Mac Carthy, senato­
re del Wisconsin e padre non di 
una dottrina, ma di uno stato 
di cose denominato € maccar. 
ttsmo » Personalità americane 
che avrebbero incontrato Cha-
plm a Londra e in Svizzera, 
hanno confermato che tale idea 
ha letteralmente sedotto «1 
grande artista 

Un « grande dittatore-» ut 
titna della micidiale satira di 
Chapl,n è stato Hitler (e mài 
rettamente anche Mussolini) 
nei suo precidente film II di: 
latore (1940) 

fi'jurc di gang->t€rs e delinquenti 
polititi La regia Terrebbe affi­
data a un certo Marion Gering, 

La « Maglia gioii* > al ci; 

Un film Tito? 

A HoHyicood, intcce. si vuole 
esaltare la figura del Marcscial. 
lo Tito, dittatore da strapazzo. 
traditore del proprio popolo e 
attualmente « enfant gate » del­
lo schtcramCnto atlantico Una 
casa produttrice americana, in­
fatti. vorrebbe trarre dal libro 
di Vladimir Dedtfer, un fede­
lissime dei maresciallo, un film 
che verrebbe interpretato da 
BTodcrick Craicford. attore par­
ticolarmente adatto al ruolo 
perchè abituato a impersonare 

London Bobet. il popolare 
corridore francese vincitore del­
l'ultima edizione del « Tour de 
Francc » sfa girando attualmen­
te. sotto la direzione dei regi­
sta Jean Paul Sassy, un film 
sulla propria vita. Il film sarà 
intitolato un po' enfaticamente 
Lou:son Bofcet. le magnifique. 

Film italimmi a Ventiim 

I utelloni del r*gis:a Federi­
co Fclltni. i4nnt felici di Luigi 
Zampa e Napoletani a Milano 
di Eduardo De FiUppo parteci­
peranno al prossimo Festival 
di Venezia. 

Umghtresi t ctcki ti Lido 

II cinema ungherese parte­
cipa alla Mostra veneziana con 
quattro tilrn: Il mare si è de­
stato: Dai mughetti fino al 
cader delle foghe; L'allegra 
gara e Sera alla filanda. La Ce-
cos!o\ occhia, a Sua, volta, man­
derà al Festival un film del 
regista Frlc. 

Sette numeri di una rivista 
son troppo pochi per poter 
esprimere un giudizio definiti­
vo; sono abbastanza, però, per 
rendersi conto se ci si trovi 
di fronte ad un'esperienza che 
abbia già posto solide radici 
e sia suscettibile di aprirsi 
verso più vaste prospettive per 
l'avvenire. E' questo il caso, mi 
sembr j , di « Incontri-Oggi ... 
Scorrete i primi fascicoli di 
questa nuova rivista, e vi ac­
corgerete che quei disegni a-
riosi, ottimisti, che ornano le 
variopinte copertine non sono 
soltanto un invito alla lettura 
delle pagine varie e vivaci, ma 
ne preannunciano il contenuto, 
quel fresco respiro che vi cir­
cola sotto l'impulso di una vi­
ta giovanile aperta a tutte le 
esperienze, pronta a tutte le 
battaglie, ansiosamente affac­
ciata sulle vicende del Paese. 
Questo largo interesse ai più 
diversi aspetti della vita na­
zionale, questo chiamare alla 
ribalta, in particolare, la vita 
e i problemi delle classi lavo­
ratrici. tradizionalmente igno­
rati dalla cultura ufficiale, è 
una caratteristica fra le più 
notevoli di . .Incontri», che 
contribuisce a differenziare net­
tamente questa rivista dalle 
numerose pubblicazioni politi­
co-culturali promosse in questi 
anni da altri gruppi di giovani. 
la cui tematica è di solito li­
mitata. talvolta addirittura spe­
cializzata, anche se viene svol­
ta spesso in chiave progressi­
sta. Troverete su « Incon t r i ­
gli studi sulla «questione so­
ciale .. accanto alla nota di co­
stume, il dibattito sulla giova­
ne poesia accanto all'articolo 
di attualità politica, il saggio 
sull 'arte di Picasso o sul ci­
nema realista accanto all 'in­
chiesta d'ambiente. Vi trovere­
te, seppure in misura ancora 
troppo limitata, la voce e la 
esperienza del giovane operaio 
o contadino accanto a quella 
dello studente o dell'arista 
Certo, ai vorrebbe che questa 
tematica si allargasse ancora, 
toccasse altri aspetti, di solito 
trascurati, della vita e della 
cultura nazionale; si vorrebbe 
che «e Incontri >. più di frequen­
te trattasse, ad esempio, i pro­
blemi della cultura scientifica 
o quelli relativi all'educazione 
dei giovani ed alla scuola. Si 
vorrebbe soprattutto che « I n ­
contri». si inserisse maggior­
mente, per affermare le posi­
zioni dei giovani, in fotti quei 
dibattiti in cui si cimenta la 
cultura ufficiale, e in modo par­
ticolare neliVppassionante di­
scussione oggi in atto su quel­
la che sta divenendo anche per 
la cultura italiana una questio­
ne centrale, sulla questione cioè 
dei rapporti fra la cultura, la 
sua libertà, le sue prospettive 
avvenire, e la lotta liberatrice 
alla cui testa, sul piano poli­
tico come su quello ideologico, 
sono schierate le forze della 
classe operaia. 

Quello che più conta, però, 
è che la strada appena inizia­
ta sia quella buona; sia vera­
mente la strada su cui mar­
ciano « i protagonisti di un 
rinnovamento in atto della no­
stra vita nazionale... gli uomini 
e le donne d'Italia che ci fan­
no sentire l'orgoglio di essere 
italiani oggi»; « l e forze gio­
vani che, con il loro lavoro e 
il loro slancio di ogni giorno, 
concretamente, costruiscono una 
nuova Italia, o di essa gettano 
le basi ». Sorta dal seno stesso 
di questo movimento rinnova­
tore, .< Incontri » ha imboccato 
arditamente questa strada, ha 
saputo chiamare a sé lungo la 
via al tre forze, ha portato un 
messaggio di speranza ai gio­
vani della .< provincia », è di­
venuta rapidamente uno del 
centri di raccolta e di orien­
tamento della giovane cultura 
italiana. Sfogliate quelle pagi­
ne supplementari dedicate agli 
«incontri in pratica»,, e avrete 
l'idea del significato • dell'ani» 
piczza del rrovimenso che « In­
contr i» nella sua ancor b r e . c 
vita ha già saputo suscitare; 
non è tanto la notizia dell ' im­
pegnativo dibattito tenuto a 
Roma o a Bologna che vi col­
pisce e vi commuove, quanto 
piuttosto quella lunga serie di 
nomi di paesi situati « a l di là 
di Eboli», dove «Incont r i» ha 
.apulo .suscitare nuove energie 
finora sopite o represse e im­
metterle nella circolazione del­
la vita nazionale: da Barcel­
lona Pozzo di Gotto a Nicastro, 
da Ribera a Farneta a Gela. 

•< Incontri-Oggi » si va confi­
gurando come uno degli s t ru­
menti più validi d i organizza­
zione e di maturazione del p ro ­
cesso di rinnovamento, che co­
mincia a muovere non più sol­
tanto ristrette élites culturali o 
politiche, berui le grandi masse 
della gioventù italiana; quella 
tendenza che il voto del 7 giu­
gno ha messo cosi clamorosa­
mente in evidenza. Rivista di 
tendenza, dunque, ma rivista 
unitaria, che fa dell'incontro 
fra forze giovanili di diversa 
provenienza politica ed ideo­
logica animate dalla stessa an­
sia dì rinnovamento, una r a ­
gione fondamentale della p ro ­
pria esistenza; perchè la ten­
denza a sinistra delle giovani 
generazioni dovrà divenire e 
già oggi ne esistono significa­
tive premesse, il movimento 
unitario della grande maggio­
ranza dei giovani italiani. 

Certo, l'impegno è pesante ed 
arduo. Si doveva offrire alle 
giovani forze della cultura una 
bandiera. un orientamento. 

Incontri»- ha avuto il meritc 
di sollevare e d i agitare que­
sta bandiera; ora bisogna fare 
di più, bisogna dare il banda 
alla frammentarietà, ad ogni 
superficialità, ad ogni residuo 
complesso di inferiorità verso i 
grandi problemi della cultura. 
ed approfondire sempre più lo 
studio dei temi che ci si è p ro ­
posti. condurre con audacia la 
battaglia delle idee, dare alla 
parola d'ordine rivoluzionaria 
dell'incontro e delTonità dei 
giovani un contenuto sempre 
più vasto e profondo, at traver­
so la maturazione delle posi­
zioni rivoluzionarie dei giova­
ni In ogni campo della vi ta e 
della cultura nazionale, 

ENZO MODICA 
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